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Ee Ferrari a Zolder 
con molti problemi 
Si disputa oggi a Zolde  il n o del o di 
F. 1, quinta a del campionato mondiale . 

 le , a alle e con i di stabi-
lit à in , si a a a difficil e 
(12. e 14. tempo e pe  Villeneuve e Sclie-

^ i ultima a di , un acquazzone ha 
impedito a tutti di e i o tempi di : 

o à in a posizione la Williams di Jones. 
seguita dalle due Ligie  e a Williams di -
temann. a è l'Alf a di , e e Angeli? 
con la Lotus si è piazzato ottavo. Comunque, se il mal-
tempo continua, tutti 1 i o . 
NELLA FOTO: La Lotus di a Angelit. NELLO T 

Con la richiesta di una «sana ventata reazionaria» 
t Catti n ha reso chiaro l'obbiettiv o del «preambolo» 

La DC non vuol e colpir e solo noi 
ma tutt e le forz e di progress o 

Nessuno si nascondeva lo e poli-
tico del voto di giugno pe  il o 
delle i i e locali. 

a si deve a e che la posta in 
giuoco è stata alzata e dalla 

. Una posta che non a più sol-
tanto i o o Valenzi ma 
tutta a , e che è stata 
espfessa con e sintesi nell'obiettivo 
di una « sana ventata a >. E' 
l'obiettivo sfacciatamente o dal 

o della t Cattin, 
nell'assemblea dei i del o -
nita a . E il o , con 
qualche , lo ha accolto. Sa-

e miope e o e 
tutto ciò come una a esagitazione 

, un espediente emotivo, pe  na-
e il vuoto o e la 

debolezza di un o che e del 
tutto o di una a positiva da 

e a di o locale 
delle . C'è anche questo a c'è so-

o il bisogno o delle e 
che sono e nella C di i a 

e tutta una e di i della 
a e della a italiana. 

Questa è la posta in giuoco. La C del 
« o » non a solo ad un mag-

e consenso e e al o 
di i e il 15 giugno. 
Se solo di questo si , il o 
di a e o da ben i 

i che quelli i al convegno 
di .  esempio, la C si e 

impegnata, e che nella a alle 
giunte di , in e -

a e politica volta a e e 
e il sistema delle autonomie; in-

somma in una a pe e di più 
e meglio dei comunisti. Non è così. Si 

a l'attacco di t Cattin alle auto-
nomie comunali, alle spese sociali, ai -
vizi collettivi, agli asili nido, alle mani-
festazioni . Non è la legittima 

e di e un sindaco co-
munista con un sindaco de. E' ben . 
E' la a su quel fatto di e po-

e e di e a 
che siamo i a . E' il biso-
gno di e una « ventata -

a ». e il tessuto delle auto-
nomie locali, pe e un -
smo capace di e ovunque, anche 

i del , il sistema di po-
e de che e i e non 

autonomie, sudditi e questuanti non cit-
tadini che si . 

Lo . L'attacco, dunque, non è 
solo alle giunte di a ma al sistema 

o nel suo complesso, quale è 
disegnato nella Costituzione e quale si è 
cominciato a e o in questo 
ultimo quinquennio. Si a di una co-
lossale e di « e » 
nei i di una à che. con tutti 
i suoi difetti e i suoi limiti , a insop-

e pe  la à de. E' un'ope-
e punitiva che va a al e 

di uno dei i più dinamici, i 

e i della a italiana, al 
quale si deve in a a se a 
ha o alle e e degli ultimi 
anni. Ecco l'obiettivo: é si salvi la 

C si colpisca una delle poche cose che 
hanno o di e in questo 
paese. 

Tanto e ed a è questa 
scelta che essa ha o e nelle 

e e e socialiste. Si è 
cominciato a e che, pe  questa via, 
si affossa ogni a di a e 
di dialogo a le i e della demo-

a italiana e si a < a quella linea 
a che nel '75 ha isolato la C » 
) e che « ci o di e a 

posizioni , e all'inizio di una 
a di a santa e di a » che 

ha, a gli , l'obiettivo di « e 
i socialisti in una a » (Cicchitto). 
n sostanza, in giuoco non è la a 

e il o di e i 
bensì un o e dei -

i politici e o istituzionali, una 
e , come ha notato 

Zaccagnini, « o l'antica leva della 
a ». 

Si deiinea. dunque, una battaglia a 
che pe i aspetti a quella del 
1974 é su una questione specifica 
ma di e significato sociale e mo-

e (la legge sul ) si tentò di 
e una a e a svolta al-
o di tutta la situazione politica. 

a la gente capi e ò a 
nelle mani di chi la . i più: 

a a di o cattolico com-
e che si stava dando un colpo anche 

a quanto di nuovo a stato o dal-
la a , e che la -
zione e colpito e al o po-
litico tutto il mondo cattolico del -

. L'analogia con l'oggi è in ciò: la 
C del « o » vuole, e il 

voto o le giunte di , e 
il o i in una funzione di 
« diga » e liquidando il nuo-
vo che negli ultimi anni a nato nel suo 
seno.  solo nel suo seno? E' evidente 
che in questa e essa "include il 
tentativo di e la collocazione sto-

a e politica dello stesso  che si -
e non più componente della a 

ma o del sistema -
stiano. 

e può e a due condi-
zioni: che vi sia una mobilitazione , 
molto più e dell'attuale, di tutte le 

e e e di , e della 
gioventù in o luogo. e e 

a la posta in giuoco e l'esigenza vi-
tale di e , astensionismi, 
equivoci i alla . E 
— come nel 1974 — e uno sposta-
mento di e avanzate dello stesso elet-

o o che si o di 
e e a anche con-

o di . 

Calcio-scommesse: e e 8 e 

Anche Juve e Bologna 
rischiano la serie B 
o a giudizio per  21 giocatoli — Sotto accusa pure 
, Palermo, Taranto, Genoa, e e Pistoiese 
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 il calcio italiano a violenta stangata. A nove 
i di distanza dall'ufficializzazione delle o e deci-

sioni, l'ufficio inchieste della o ha emesso i po-
o una seconda ondata di i alla Commissione 

. Nel nuovo e listone ». o da o e -
se, capufficio inchieste della , o nomi i di 
società calcistiche e di . e e i ha posto sul 
banco degli accusati pe  illecito o ben otto società -
fessionistiche; e sono di e A: il a e la Juventus 
(pe o l'accusa è a sia pe à a 
che oggettiva) e la Lazio (pe  lei solo à oggettiva). 
Cinque sono invece le sospettate di e : . . 

. Genoa e Lecce (accusate pe à oggetti-
va). Sotto la mano pesante del capuffìcio inchieste sono finiti 
anche due i di società: i (Juventus) e Fab-

i , due : i (Juventus) e -
i , un e : Sogliano . 

Ventuno sono i i accusati di illecito. Si a di -
. Savoldi, . Zinetti, Colomba e a del ; 

a e Claudio i dell'Avellino: , -
vich. i e o i del ; i e i 
del : o della ; i del Genoa; o 
del Lecce.  la seconda volta sono stati i Wilson. -
dano e a della Lazio: Stefano i dell'Avel-
lino. Sono e stati i pe  omessa denuncia Cattaneo 
e i Somma dell'Avellino: Chiodi del ; i del Na-
poli e i del o e l'ex e del Napoli Vini-
cio. Com'è noto, nel nuovo o di e « addomesticate > 
la più a è quel s finita uno a 
uno dopo che — secondo voci e testimonianze — le due 
società si o e sul o alla vigili a dell'in-

. Alcuni i del a o chiesto appunto 
di e e somme sul i ad i clandestini. 
Con i nuovi  giudizio a completata la a 
l o è già fissato pe  il 14 maggio NELLO T 

Il programma degli « euromissili » entra in fase operativa 

Cominci a la produzion e dei «Guise» 
Lo spor t europeo : sì alle Olimpiad i 

Appello dei 18 comitati olimpici occidentali, riunit i a , contro il boicottag-
gio - a decisione USA sul riarm o in contrasto con le nuove richieste di rinvi o 

il o 
o 

Dal nostr o corrispondent e 
\ \ \ S H I M ; T 0 . \ — Jimm > Cai -
Ir r mi n riesc e a mantener e le 
pruine—e . I.e zr.iml i e Ir pic -
cole . Dopo che oli o militar i 
american i ron o brucial i \ i \ i in 
un ile-erl o i r jn i jno . non jia— 
srr à .ill. i Mori. ! com e i l pri -

- mo prvi i l rnl c di e «In 5-J .inn i 
in qua non Ita iii.iml.il o a mo-
rir e i «noi roncilt.iflin i in uii. i 
imprec a he II ira . K. ipunl o .ill a 

Aniell o Coppol a 
(Segue in ultima pagina) 

N — l o ha deciso di e il via 
alla e dei « e », i piccoli ed efficientis-
simi missili da , capaci di e -
tazione . Con questa decisione, il piano o 
dalla NATO il 12 e o pe  la e 
e la istallazione degli « i ». a nella fase 

.  < e », infatt i, o , 
insieme ai « g 2 », il nuovo e missilistico 
di cui o e dotati i paesi i della 
NATO. Come si , una delle basi dei « e » 

e e stabil i ta in .  3.418 i 
i dal piano NATO o i dalla e g 

e ». i! colosso o a -
spaziale. La spesa totale pe  la e del nuovo 

o e à a a 4 i di 
. l a degli « i ». che e stato 

uno dei punti di a i della tensione 
, sta o tut tavia al o del dibat-

tit o politico. E*  dei i i una nuova a 
pe  un o della decisione NATO, avanzata dal can-

e tedesco Schmidt. vista la à e la 
esigenza di e il dialogo sul , come 
elemento essenziale pei e la distensione. La deci-
sione del o di e il via alla e dei 
< e » e quindi i . 

Un appello ai Comitati o-
limpici di tut te le nazioni 

é o ai Gio-
chi di a è s tato lancia-
to, i a , dai -
sentanti dei Comitati olim-
pici nazionali a 
occidentale. i 
hanno o che la -

à e l'amicizia -
sali sono i i cui si 

a lo t olimpico e 
hanno sot to l ineato che la 

a degli atleti ai gio-
chi non significa in alcun 
modo accettazione di ima 
ideologia o di una posizio-
ne politica. Nel e 
ogni e o -
talizzazione. sono stati sug-

i una ' di i 
di o — ai 
Giochi di a — pe

e una decisione po-
sit iva. NELLO T 

Lo ha decis o il magistrat o milanes e 

Sid-Giannettini-ministr i 
indagher à l'«Inquirente » 

/ 

Coinvolti Tanassi, r  o Andreotti - Coprirono l'ex 
agente del Sid durante le indagini su piazza Fontana 

i a a 
due degli ostaggi 

l « commando » , che ha occuoaio -
ledì a l'ambasciata di n a , ha i 
due ostaggi: una a tanzaniana e un . Si a 
in una soluzione pacifica della e vicenda.  foto: 
due e e discutono davanti all'ambasciata. 

I SERVIZI IN PENULTIMA 

O — La a è -
a , ma è . 

 la a dell'ex agen-
te del , Guido Giannettini, 
condannato o pe
la < a a >. la -

a milanese ha o le 
à degli uomini dei 

passati i i 
e ha , di conseguen-
za, una e al -
te della a Nilde Jotti. 
Le 36 pagine e dal 

 Luigi Fenizia, che ha -
ditato l'inchiesta dal giudice 
Emilio i — -
mente assassinato dai -
sti di a linea il 29 gen-
naio '79 — o passate. 

o sei mesi, alla Commis-
sione . Va da sé che 
la à pe  il favo-

o di Giannettini 
coinvolge anche i massimi e-
sponenti de! Sid dell'epoca.

nomi sono .  politici so-
no Giulio i o o 

, evi-
dentemente, deve e anco-
a sciolto, giacché quando ven-

ne consumato il o vi fu 
una i di o col pas-
saggio, nella à della 

a del Consiglio, da 
i a ) e o 

Tanassi. ex o della -
fesa. o la , sia 

e , pe
' e più a la com-

e della decisione mi-
l lanese. 

l 27 giugno del 1973 il giudi-
ce e o -

o (il o i 
si a dimesso il 12 giugno) in-

a al capo del Sid. gene-
e Vito , una a 

pe , nella sostanza. 
se Giannettini sia o no un 
agente del o di Stato. 

i convoca una e 
di , - alla quale invita 
anche il e , 
consulente o del mini-

o della , e -
glio Castaldo, consulente del 
capo di Stato e della 

, o Eugenio 
. A conclusione della 

 viene deciso di op-
^ i] o politico-mili-

e sulla questione Giannet-
tini . All a e 1 

no i i . . 
Alemanno. , e ai 
citati a e Castaldo. n 
più è e il e 

. dell'Ufficio > del 
. 

La a che viene data 
al giudice o ha. l'a-
vallo dei o della a 

Ibio Paolucc i 
(Segu e in ultim a pagina) 

 polemiche sul 7 aprile 

o e la foresta 
 dn quel 7 apri-

le del 1979 — e dalle ama-
re. mal poste, polemiche 
sul « garantismo » che av-
rclennrono quei giorni e 
quelle settimane — sem-
bra trascorso tanto tempo. 

 fisionomia del partilo 
amato, le sue ramifica-
zioni. il  suo radicamento 
in tanti luoghi della so-
cietà italiana sono adesso — 
grosso modo — sotto gli 
ocelli di tutti. Noi stessi, 
che pure avevamo ipotiz-
zato qualcosa del genere, 
siniiio sorpresi di fronte a 
un.? a co.st vasta. 

Questo è il  fatto, i/ fe-
nomeno politico e morale 
di fronte al quale bisogne-
rebbe tornare a discutere 
reità sinistra politica e in-
tellettuale italiana, ma con 
lealtà e lucida consapevo 
lezzo.  che altri 
— i giudici, gli inquiren' 
ti. gli avvocati — si occu-
pino (nel più rigoroso ri-
spetto delle garanzie e del-

le procedure) dei fatt i 
processuali, cioè delle con-
crete responsabilità di 
fronte al codice di questo 
o quell'imputato, delle ve-
rifiche degli indizi che so-
no ormai una matassa 
enorme e complicata da 
dipanare, dei riscontri og-
gettivi che le tante, tan-
tissime. confessioni e chia-
mate di correo richiedono. 
Nou siamo più all'aprile 
del 1979, siamo al maggio 
del 1980. Ciò che è emerso, 
e deve emergere ancora, 
ci spinge tutti anche a 
nuove riflessioni e a por-
ci interrogativi difficili, 
perfino inquietanti.  una 
cosa e evidente, chiara co-
me il  sole. Nessuno che 
sia in buona fede può più 
dire, come qualcuno disse 
pensò o sospettò dopo il 
7 aprile, che eravamo di 
fronte a una macchinazio-
ne politico^iudiziana, al 
tentativo di un giudice ispi-
rato dal rei di imbastire 

un processo alle idee. 
Questo era il  punto su 

cui la sinistra si divise, per 
cui r.oi subimmo accuse in 
(amanti, e sul quale sen-
timmo il  dovere morale, 
prima ancora che politico. 
di condurre una polemica 
per noi amarissima e per 
lutti  drammatica e lace-
rante.  questo, e non il 
fatto di pensare e di dire 
che questa o quella accusa 
contro questo o quell'impu-
taw appariva fragile, non 
fondata.  resto, anche 
noi abbiamo detto più vol-
te che non ci convinceva 
la decisione della magistra 
tura romana, successiva al 
7 aprile, di associare Ne-
gri col delitto  né ci 
sembrava credibile la tesi 
di una unica e sola dire-
zione strategica del terro-
rismo.  più ragionevole 
pensare a una costellazio-
ne di forze, a volte colle-
gate. a volte in concorren-
za tra loro, con idee di-

verse sul modo di organiz-
zare il  partito armato, sui 
rapporti da tenere con la 
società e con il  mondo po-
litico, sulle tattiche per 
diffondere la guerrìglia. 

 ragionevole? Bastava 
leggere certi documenti, 
certi fogli, certi articoli 

 tutto scritio. 
 intendiamoci bene. 

Nutrire riserve del genere, 
coltivare queste ed altre 
ipotesi, non può giustifica-
re l'operazione incredibile 
che qualcuno, nella sini-
stra, sta portando avanti. 
Che in sintesi è questa: se 
si dimostra che Negri non 
ha partecipato all'uccisione 
di  cade tutto, Negri 
torna ad essere un profes-
sore perseguitato per le sue 
idee, crolla tutta l'inchie-
sta che ha dato il  via alla 
catena di indagini attraver-
so cui si è cominciato a 
penetrare nelle diverse 
strutture del partito ar-
mato, 

Così ragiona il -
sto. Ciò che è accaduto dal 
7 aprile ad oggi è un fat-
to solo: è la dichiarazione 
di  secondo cui chi 
telefonò alla signora
non era Negri ma
U resto non esiste.  soìo 
materia di sarcasmo e di 
irrisione.  si tratta 
di una mole grande di fat-
ti, di confessioni (non solo 

 ma molti altri), di 
testimoni, di delitti, di pro-
ve sui collegamenti opera-
tivi tra « autonomia > ed 
altre formazioni terroristi-
che.  ci si deve credere 
s* diciamo che per noi ri-
sulta inspiegabile come 
gente che pure stimiamo 
continui a rimuovere dalla 
sui coscienza e dalla sua 
intelligenza Questa monta-
gna di cose. Non riusciamo 
a comprendere. 

Chi redige il o 
è un avvocato o una pers& 
nn che guarda alla realtà 
con altri  occhi: cioè con 
occhi che cercano una ve-
-'f/ ì politica e morale? Se 
è un avvocato fa benissimo 
a cogliere tutta l'importan-
za dell'episodio della tele-
fonata ai fini  processuali 

 benissimo, per
e  a concentrare tut-
ta l'attenzione non sul fat. 
to sostanziale che anche 

 ha confermato il  rap-
porto (pur polemico)

 ma sulla 
mancanza della prova ma-
teriale che quel rapporto 
esisteva prima di via
e non subito dopo-  se 
non è un avvocato come 
fa a non pronunciare la più 
netta condanna politica e 
morale per l'uomo di
dova e dei fatti raccontati 
dai suoi compagni (non 
solo  o per chi, 
anche se non avesse parte-
cipato direttamente alla 
nzione di via  ne ha 
esaltato, come  ìa 
« geometria ». la « poten-
za », la < bellezza » e poi 
ci ha lavorato su, intrigan-
do. cercando di utilizzarla 
politicamente in un modo 
(il  suo: lasciamo vivere un 

 distrutto e impazzito 
per destabilizzare più a 
fondo la democrazìa) piut-
tosto che in un altro (quel-
lo rozzo delle Br: uccidia-
molo per fare paura)? Que-
sta è la cosa che più ci 
impressiona, politicamente 
ma soprattutto moralmen-
te, Vedere una sinistra 
che si fa « awocaticchio » 
piuttosto che riflettere sui 
fatti enormi che sono ac-

Alfred o R«ichli n 
(Segue in ultima ) 

ce ne è anche lassù 
O , 

' ciò che ti o è 
successo pochi i fa. 
anche se viene da e 
ad un o di o 
Levi. a una 
mia zia. una donna di ses-
santanni che indossa an-

a le vesti i 
di a in . 

i o , 
dove i figl i fanno i pasto-

a a Civitavec-
chia non le viene -
mato il biglietto -
to i a pe  la na-
ve pe  Olbia. a co-
si all'indomani il
in . a deci-
de di e in chiesa 
chiedendo al o di 

e confessata: il o 
di Civitavecchia à 
uguale a quello , pen-
sò. a il o del Si-

e le dà un o col-
po. o i o 
sulle i della donna, 
il e si lancia in 
una a a de-

a e d'accusa -
so i i e i i in 

, definiti dal 
e come a delin-

quente pe , seque-
i incivil i che -

scono anche onesti -
sti a cut i i -

o invece e il mas-
simo -
ché o nell'isola la 

. Cosi di questo 

tono pe  un bel pezzo, al 
che mia zia  che 
a lei  che i 
delinquenti si annidavano 
anche a gli abiti . 
Questa a face-
va  il e che 
in e sminuiva le sue 

i e e in e -
. addolcendo un 

po' i . Ti ho -
contato questo fatto -
ché sono convinto che se 
mia zia avesse detto: "So-
no comunista" il e si 

e o alla 
stessa . Tuo Bep-
pino Arbau - i ». 

Caro compagno Arbau, 
tua zia avrebbe potuto. 
giustamente offesa, ribat-
tere anche che se la sua 
isola è ancora popolata di 
poven pastori (in massi-
ma parte, assolatamente 
in massima parte, inteme-
rati ed onesti) la colpa è 
dello Stato, del quale i 
turisti ricchi sono stali 
sempre i gioielli, sfrutta-
tori dei poveri, ieri da lon-
tano. dal continente, e og-
gi da vicino nelTisola 
stessa.  non voglio in 
alcun modo difendere i ra-
pinatori ma dico che r 
isola aveva bisogno, ha bi-
sogno, di lavoro per la sua 
gente, molto più di guan-
to non abbia bisogno di 
vacanzieri sfaccendati, che 
fot— finiscono per por-

tarle più rabbia che ric-
chezza, facendole vedere 
e toccare con mano quale 
abisso divide questa socie-
tà infame tra ricchi e po-
veri. 

 tua zia ha fatto bè-
ne a reagire come ha rea-
gito e a dire al sacerdote 
ciò che gli andava detto 
fuori  dai dentu  comuni-
sti credenti (ce ne sono 
tanti) non debbono mai 
lasciarsi intimidire e non 
c'è grata di confessionale 
che tenga: debbono dire 
sempre le loro ragioni e 
farsi sentire senza timi-
dezze, perché anche tra i 
preti ci sono molti lor si-
gnori e i lor signori deb-
bono sempre essere mesti 
a tacere dovunque. 

Caro compagno, sono 
pienamente d'accordo con 
tua zia, alla quale ti pre-
go di esprimere i sensi 
della mia solidarietà.
dispiace solo che non ab-
bia detto al confessore: 
« Sono comunista », per-
ché sono certo che anche 
lui  sa che gli uomini han-
no bisogno di pace e di 
giustizia, e sospetto che 
lui  pure sia incline a cre-
dere ciò di cui io sono per-
sonalmente certo: che an-
che  è comunista e co-
munista tesserato, sezione 

 Tuo 
Forttbrtcel o 
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Dopo gl i scontr i all'Avan a 

Pochi i visti USA 
Tra cubani 
e americani 

dura polemica 
o ex detenuti in attesa di o han-

no invaso la « sezione di i » statunitense 

Dal nostro corrispondente 
L'AVAN A — Questa volta è stata -
sa di a la « sezione di i » 
degli Stati Uniti: 400 ex i 
politici si sono i nei locali 
< dell'ambasciata - a » . 
dopo violenti i con alcune mi-
gliaia di e che appoggiano il 

o cubano. La nuova a di 
tensione ha o questa volta un 

a molto o e delicato. Anche 
é la « sezione di i > non 

è una sede diplomatica e non ha quin-
di nessuna à pe e asi-
lo. Questi ultimi avvenimenti hanno 

o e i e i 
scambi di accuse a i i del-
l'Avana e di Washington. 

a vediamo di e quanto 
è avvenuto. Tutto è iniziato ì 
mattina. All e e 8. come avviene 

i puntualmente da quasi un anno 
e mezzo, un o di e fa la 
fil a davanti alla -  sezione di -
si >: attendono il visto pe e 
negli Stati Uniti. 11 o cubano 
ha o in à a 3600 -

i politici in seguito ad un o 
o nel e del '78 con 

« la comunità cubana o » e 
a quest'ultima e il o di Wa-

shington. Secondo quanto a stato sta-
bilito, una volta i in , 
ogni mese 600 di questi ex i 
politici o potuio e 
gli Stati Uniti.  le cose sono andate 

. La « sezione di inte-
i » USA, ha o fin dall'ini-

zio mille ostacoli: i visti sono stati 
concessi con il contagocce e dopo lun-
ghe attese. Una situazione, che ha 
finito pe e gli ex i 
politici e le o famiglie, che pensano 
di e conquistato il o o di 

e negli Stati Uniti. 
o , già alle 10 di mat-

tina. la scena non è più come gli i 
: le e in attesa sono quasi 

un migliaio. Ed è o difficil e 
e ad una casualità. Chiedono di 
e con un o pe -

e o i i con cui vengono 
concessi i visti. La situazione è molto 
tesa. Anche é a gli ex -

i politici c'è un o o che 
incomincia a e slogans o 
il o cubano e o Fidel Ca-

. , centinaia di i sta-
zionano poco distante. E immediata-
mente iniziano i s o 
quanti vogliono e il paese 
e in difesa del . n poco tempo 

o alcune migliaia di cittadini. 

e , agli insulti, allo o 
fisico il passo è . E lo o è 
violento. a gente impugna bastoni 
e c'è un o scambio di : 
il bilancio è di almeno 15 i -

i in ospedale. 
e gli incidenti viene a 

la a della « sezione di i » 
degli Stati Uniti e abbattute alcune 

: 400 ex i politici si 
o o chiedendo « asilo ». 

a la gente dopo qualche a viene 
allontanata dalla polizia e la zona 
viene isolata. 
 Sulla dinamica degli incidenti ci so-

no ò i i con scam-
bi di accuse a il o dell'Avana 
e quello di Washington. i « -
ma », in un , ha o 
che si a di una « nuova -
zione degli Stati Uniti »: n e 
degli ex i politici a stata 
convocata dalla < sezione di i » 
USA: ma davanti alla a pe  i 

i con cui vengono consegnati i 
visti i i i hanno sca-

o la à sul o 
di Cuba. Gli slogans i dagli ex 

i politici hanno , se-
condo « a », « la giusta indigna-
zione . 

La , secondo il e 
cubano, è stata evidentemente -
zata e la à è degli Stati 
Uniti : « Conoscendo lo stato d'animo 
della popolazione è stata una pazzia 
e una à  davanti 
alla sede un o così elevato di 
antisociali, così come a è 
stata la bugia dei i secondo 
cui e colpa del o cubano 
se questi elementi non hanno a 
abbandonato il paese ». 

l o di Cuba, a « -
ma ». è disposto a fa e dal o 
di l sia gli ex i politici 
sia le o famiglie. , pe
quanto a «quelli che si sono 
alloggiati nella "sezione di " 

à e e e -
e un o con Cuba ». 

A e del o di Washington. 
invece, la colna desìi incidenti è della 
polizia e dei cittadini cubani che han-
no attaccato gli ex i politici. 
Un e del o di Stato 
ha o infatti che e 
è stata < , se non pianifi-
cata dal o cubano » e ha ag-
giunto che gli Stati Uniti hanno -
sentato una a al o del-
l'Avana. 

Nucci o Ci cont e 

Il viaggi o african o di Wojtyl a 

Chiesa vitale, 
regime corrotto: 
ma il Papa vede 

così lo Zaire? 
u a appoggi pe e il suo po-

e — Feste, ma anche e a a 

Dal nostro inviato 
A — l e u ha 
o e i di festa in tutto 

il paese pe e la a del 
a che i i e la televisione 

hanno salutato come « un avvenimento 
o ». Lo stesso o di -

butu con la seconda moglie (già ma-
e di o figli , a qualche mese 
à il quinto), o dal suo vec-

chio antagonista e . è 
stato un palese gesto pe e dalla 
sua e la chiesa cattolica e 
più e nella vita sociale, cultu-

e ed economica di un paese -
vagliato dalla e diffusa in 
tutte le e e dello 
Stato e da una à scandalosa se 
si pensa alle immense e na-

i di cui lo e dispone e allo 
o che di esse fanno le mul-

tinazionali. 

La solenne a è stata -
sa i dalla televisione e nella 
sua a u a pe  ol-

e a il , che a accompa-
gnato dai i . . 

. o il colloquio. u ha 
voluto che tutti i i del suo go-

o e e i o -
senti ad un o pubblico con il 

a e i figli di questa -
a e cantavano alcune can-

zoni i danzando. l a ap-
a visibilmente soddisfatto di tan-

ti i , ma non mancano 
i e \ escovi i quali sono -

pati pe  questa e politico-
a messa in atto da u a 

suo vantaggio. Si sono avute anche 
manifestazioni di a da e de-
gli studenti i e dei -

i o la politica a del 
. Gli studenti o voluto 

e anche un o con il a 
o qui. à di Lovanio. 

fondata dalla Chiesa nel 1954 ed a 
statale. a il e . qual-
che o fa, aveva disposto la chiu-

a à fino al o 
. 

Abbiamo o che i i 
pe e il a sono costati agli 

i e 50 milioni di , che 
lo Stato à applicando una 

e tassa ai cittadini ed alle 
e i nel paese. a in un 

momento e e pe  il 
paese, la cui economia è o del 
collasso, e pe  il e divenuto sem-

e più instabile anche se o dal-
le e , belghe e , 

un'alleanza con la Chiesa significa -
e o un valido sostegno. 

o il tentativo, e fal-
lito. di e le scuole e gli 
ospedali gestiti dalla Chiesa, nel 1977 

u è stato o a e 
tutto a quest'ultima. Uno e zai-

, . nel suo o « Questo 
e che amo ». a che < biso-

e e alle missioni l'in-
a azienda e pe e il 

funzionamento ». ò e una bat-
tuta. ma in effetti oggi e la metà 
della popolazione scolastica dello e 
(25 milioni di abitanti di cui 12 milioni 
sono cattolici) a le -
mila scuole cattoliche. Quelle e 
con 8 alunni e 65.188 . 
quelle e con 230.603 alunni e 
20.974 . Anche i i di as-
sistenza a (36 ospedali. 202 

à con 22 mila posti letto. 59 
i e i a cui quello 

visitato i a dal ) sono ge-
stiti dalla Chiesa e dalle missioni. a 
abbiamo visto , visitando le -

e del o e -
na », che la Chiesa e anche 
alla e di alcune , ai 

i dei . Le missioni sono. 
poi. i di e di e 

i che o . 

E' a questa Chiesa — e di 48 
diocesi con 56 vescovi (di cui 46 lo-
cali). 2.506 i (790 autoctoni). 
4.220 e (2.164 . 4.058 se-

i — che il a si è o 
i nel suo messaggio all'episcopato. 

o ave o che il < Vangelo 
non si identifica con le e ma le 

e tutte ». Giovanni o
ha o che e deve e pos-
sibile al o i con ciò 
che vi è di più o nell'anima 

e é sia al tempo stesso 
o e o ». Ai i ha 

o di e e casti sia di 
notte che di o » alludendo al fatto 
che molti non o il celibato pe
tutta la . All e e ha egual-
mente o « castità ed obbe-
dienza » come ha e posto l'accento 
sui i i della famiglia e 
del o senza , pe-

. con la a della poligamia mol-
to estesa. l a si è e o 
con i i delle e Chiese. 

La a di i si è chiusa con 
, molto , alla Nun-

a con il o diplomatico. 

Alcest e Santin i 

Lo scontr o social e fa crollar e il più vecchi o dei mit i europe i 

Un addi o anche al «modell o svedese » 
La i economica mondiale e l'illusione dello sviluppo illimitato — a la lotta di classe 

Quello che c'era dietro la 
facciata si sta manifestando 
in questi giorni in Svezia 
con una ondata di scioperi 
senza precedenti, e soprat-
tutto con la durissima rap-
presaglia della serrata, che 
stanno paralizzando H pae-
se.  trasporti, com-
mercio, pubblico impiego: 
non c'è settore che non sia 
coinvolto in questa estesis-
sima agitazione. Uno degli 
aspetti che va rilevato è che 
del milione di operai e im-
piegati attualmente assenti 
dal lavoro. ìa gran parte — 

a i 750.000 e gli 800.000 — 
lo sono in consequenza del-
l'azione padronale, e solo la 
restante minoranza per effet-
to degli scioperi indetti dal-
la confederazione « O » e 
dagli altri  sindacati, che si 
stanno svolgendo in modo 
estremamente articolato, sen-

za che un termine sia stato 
preventivato. 

 organizzazione padro-
l naie  insomma, preten-

de di aver colpito duro e 
t prima » dei lavoratori.
braccio di ferro è in pieno 
svolgimento secondo - uno 
schema che vuole apparire 
classico. proprio mentre 
molti schemi stanno saltan-

' do. insieme ai modelli e ai 
miti che si erano elevati at-
torno a questo paese che do-
veva sembrare, in eterno, 
un'isola felice. 

Quando, qualche settimana 
fa, subito dopo il  referen-
dum sul piano nucleare, av-
vicinammo Gnnnar Nilsson, 
presidente della « O » per 
intervistarlo questi ci disse 
scherzosamente che si sareb-
be rirnlto  a  * per ap-
prendere la tattica dello 
sciovero ». \j> parole sonn 
testuali: « Apprendere la 

tattica dello sciopero » dopo 
mezzo secolo di collabora-
zione di classe, di welfare 
state, di illusioni socialde-
mocratiche e tradunioniste. 

Al centro della vertenza 
c'è oggi, almeno in apparen-
za. la distanza tra le riven-
dicazioni dei sindacati, che 
chiedono aumenti salariali 
dell'll  per cento, e le contro-
proposte padronali, del 2,6. 
Va rilevato che il  problema 
dell'adeguamento salariale 
al costo della vita, nel mo-
mento in cui si ridiscutono 
i contratti, è in Svezia, per 
certi aspetti, più dramma-
tico che in  poiché non 
esiste alcuna forma di ade-
guamento automatico. Non 
c'è scala mobile, tanto per 
essere chiari.  questo pae-
se neutrale e neutralista sol-
tanto il  bilancio d"11a difesa 
v indicizzato.  salario è af-
fidato unicamente alla con-

trattazione. Non deve quindi 
stupire se questo aspetto, nei 
contratti, è sempre quello 
più appariscente. 

 realtà è che attualmente 
la Svezia vive in pieno la 
crisi economica, come il  re-
sto del mondo capitalistico. 

 debito piibb'ic o sfa cre-
scendo. 1 livelli  di occupa-
zione sono minaTiati anche 
in conseguenza d"lla  spieia-
ta concorrenza onpo*ta. .sul 
piano mondiale, dil Giappo-
ne. e sopraUitto per effetto 
d°gli spostamenti di capita-
le multinazionale verso i pae-
si emergenti controllati in 
qualche modo dnnli Stati Uni-
fi  (Thailandia. e 
esportazioni stanno sensibil-
mente flettendo, i mnaazzlni 
dei porti sono pieni di legna-
mi e di semUnrorati. S° non 
r;  sarò una rinresa deTed'-
lizia sul pìnnn rurova e 
mondiale, non si riesce a in-

travvedere uno sbocco a que-
sto aspetto della crisi. 

U conflitto ha un eviden-
te risvolto politico.  social-
democratici hanno governato 
ininterrottamente in Svezia 
per q tarantac;nauc anni, fi-
no al 1976.  settembre 
scorso il  pa"se è ammini-
strato da una coalizione 
t borghese » guidata dal cen-
trista Thnrbjorn  con 
il  quale collnhorano moderati 
e liberali, facendo comples-
siramentc conto su una mag-
gioranza di centosettantacin-
que seggi al parlamento, 
contro i centnsettantaquattro 
della opposizione (socialde-
mocratici e comunisti).
coalizione è inoltre divisa 
cui problema dcll'eneraìa nu-
cleare. firvcrsota da ;n 
e farorita n'agii altr i due 
vartìti. 

Angel o Matacchier a 

, il o o 

l Tribunal e dei popoli sulla repressione in Argentina 

Processo alla dittatur a di Videla 
Dal nostr o inviat o 

A — Un o in 
piena a si è o i 
nell'a à 2 » di Gine-

. Una giuna: la «Sezione 
a » del « e 

e dei popoli ». e 
pubblici : a 
Jacques o coi fatti). 
Louis Joilet e e Se-
nese o . Un 
imputato: il e e 
di Videla che , in 

e così e che 
appaiono difficil i o da 

, il popolo -
no i da sei anni. a 
la difesa. e 

. e 
e a 

o le Nazioni Unite, ha 
inviato a s . 

f e del , una 
a di o a e 

un e a difesa, -
mando di non e le-
gittimità al e dei po-
poli e che il o i 
no ha già esposto le sue test 

9 

in e qualificate sedi in-
f . Una a che J 

costituisce — al tempo stesso j 
— una ammissione di debo- t 
lezza 

l o — ha detto 
Jacques — è il punto di ap- j 

o di un e o j 
f  della a t 

di e i 
e di , anche 
o i mezzi . 

o la violazione sistema-
tica, a dalla a 

, non solo della costi-
tuzione , ma anche 
dei i dell'uomo, e dei 

i fondamentali dei popo-
li , così come sono
ti dal o intemazionale e 

i dalla -
ne e di i (1976). 

l « e e 
dei popoli » o -
to di un o al quale 
Lelio o ha dedicato, at-

o a del -
bunale l  e . appun 
to, la a di ) 

ha giudicato accoglibile la -
chiesta di e il -
so. 

La a (composta da 13 
eminenti , i e 

à intemazionali, a 
cui spicca la a del co-
lonnello o o Antu-
nes, ex o degli i 

e e o del 
Consiglio della ) 

à la documentazione 
, il e e la -

ta dell'insieme delle , si 
à sulla o qualità 

a e à se dei 
i o 11 popolo -

gentino sono stati commessi 
o meno. n quest'ultimo caso 
la a à un -
detto 

» Jacques ha -
to il contenuto di 225 dossie
sulle ; ha sinte-
tizzato il o di decine 
di testimonianze e dei 

i di o che sono 
: ha o meti-

colosamente 1 i di in-

chieste condotte da i t 
i intemazionali. Ne 

a il o o d: 
un e che ha fatto del-

o illegale e clandestino 
e dell'assassinio un metodo 
di . Le e o 
ogni immaginazione: almeno 
cinquemila e «sono 
molte di più. ma 11 e ! 
ha detto di i e 
solo ai dati ) 
sono state fatte e con 

i condotte da -
pi, quasi" e non indivi-
duati, che ò agiscono — ci 
sono moltissime testimonian-
ze al  in o e 
plateale o con 
la polizia, , l i 

i di . Nessuna 
a è mai stata accusata, 

, giudicata e con-
dannata pe  una sola di 
queste i illegali: una 

a a che il e 
è , esso stesso, dell'il-
legalità. La a è -
zionalizzata panche qui moltt 

sono le testimonianze - '< 
te da fonti , tutte au- 1 

) e usata come
« e » o del

e o dalle di- > 
e e o 

statale. L'obiettivo o 
è quello della e 
psicologia e fisica dell'indivi-
duo. Jacques ha citato -
tamente Videla: « Uccideremo 
tanta gente quanto tara ne-
cessario per riportare la pace 
in Argentina ». e Se-
nese e Louis Joilet hanno 
svolto una dettagliata -
zione delle e legislative 
che il e ha o pe
costruire * uno stato di sicu-
rezza assoluta ». con l'obietti-
vo di e una modifica-
zione a e 
su tutte le e sociali, 

, , 
, dei i in-

dividuali. 

Giulittt o Chiti a 

(Dalla prima pagina) 
cronaca , no n è r imast o — ro -
me avev a promess o — nr l l e 
lesidonz. e o negl i uf f ic i presi -
denzia l i f in o al l a l iberazion e 
i le?l i ostagg i cal tnra l i a Tehe -
ran.  Vcuo i d i parler à a F i l i la -
de lph ia , la metropol i del l a 
Perni* ) Ivani a d o \ e Kenne t h lo 
Ita battut o du e sett iman e fa . 
Majorn  premunì.  Cio è premo -
no le e lez ion i presidenzia l i . ' 
du e pi ù suggestiv i sloga n dell a 
campagn a elettoral e earloria -
na , Hil l al i l i a dar e l ' immagin e 
d i un precident e saggi o e pa-
ci f ico . si son o m e l a l i cadu -
ch i . Ma no n pe r quest o le for -
tun e d i Carte r Min o i n de-
c l ino . 

Un p r im o minist r o d i un a 
democrazi a par lamenta i e eu -
ropea , pe r mol l o men o de l f ia -
sco i ran iano , sarehh e «lat o co -
strett o al l e d imiss ioni . Per Car -
ter . invece . i l r isultal o pol i t i -
co-elettoral e ile i I i l i l 7 è addi -
r i t tur a lusinghiero . Ne l paes e 
del l a ef f ic ienza , r inef f ìc ien/ . a 
degl i e l icotter i impiegat i ne l 
t cn ta th n i l i l iberar e gl i ostag -
gi for- e si r i f let ter à negativa -
ment e solinol o sull e commess e 
dal l 'estero . K* presumibi l e i -
nol t r e ch e neppur e i l r i t i r o d i 
Vanc e far à abbassar e l ' indic e 
d i popolar i t à de l t i tolar e dell a 
Casa Rianca . P e l rest o egl i sì 
m n o \ e co n accorle/ . /a : ha gi à 
autorizzat o Musk i o a incontra -
re G rom ik o a V ienna , all a me -
tà i l i maggio , pe r la pr im a 
A oll a dop o l ' invasion e de l l 'A f -
ghanistan . 

Pisanament e a sei mo* i dal l e 
elozion i presidenzial i Carte r 
pu ò ut i l izzar e per f in o un  d i -
sastr o mi l i ta r e com e un t ram -
pol in o d i l an r io . a n / ì d i r i l an -
cio . Rappor t i de l tutt o or ig i -
nal i corron o Ira i l president e 
e l 'opin ion e pubbl ic a a l l ' indo -
man i de l disastr o i ran iano . Esa-
m i n i a m o l i . 

P r i m o : «frol l i attorn o al l a 
band iera . E ' onest o i l rifless o 
condiz ional o ch e scatt a i n mo -
do pressoch é automatic o nel l e 
occasion i m i l i t a rment e in fau -
ste . M m e n o ne l l ' immed ia to . 
perch é quest 'Amer ica , dop o 
ozn i uhri- i rat i i r a nazional ist i -
ca . si è dimostral a capac e d i 
impietos i lavacr i pubbl ic i de l -
le responsabil i t à presidenzia l i . 
Se al t rov e i l patr iot t ism o è 
spess o un paravent o pe r i ma -

scalzon i qu i è soltant o i l unii 
d'union  tr a gl i inteiess i ind i -
v idual i e i l dc»tiu o imperi.) l i -
d i un a superpotenz a cu i la 
«ort e impon e d i sostener e la 
sfid a total e d i un'altr a super -
potenza . Quand o «i dic e « Civi-
li  attorno  nlln  hiinilieni  » - i 
parl a d i un fenomen o visibi l e 
e d i mass a perch é i l simbol o 
del l a nazion e american a sven -
tol a ovunque : su i canin i d i 
gol f rom e su i ra te i l i del l e au -
tost iade . sull e banch e com e 
$ull e stazion i f c i i nv i an e i he 
qu i son o tutt e i - t i l i i / ion i o 
cos e pr iva le . 

Secondo : i l piesideni e qua -
lunque . Da un ter / o d i secol o 
la Casa Rianc a è occupal a da 
uomin i mediocr i , co n le sol e 
ecce/ ion i d i Ki«ci i lniuc r (i-h e 
pur e no n era un 'aqui la ) e d i 
Joh n Keni icdv . Dunqu e i l gr i -
gior e d i Carte r no n è un hmi-
dirnii.  Tu t tav i a la sua medio -
crit à è_ at ip ica , se no n altr o 
perch é è un a proiezion e de i 
desider i e degl i au-pic i de l 
gross o pubbl ico , e cio è un a 
mediocr i t à popola le . I . ' t imu o 
Carte r no n ha un a personalit à 
fascinosa , m a piac e perch é no n 
è u n monument o >u un p iedi -
stal lo , no n è un pol i t icant e 
a=lulo , no n è un mnnezsin i i r 
capac e d i fa r funzionar e un 
macchinar i o misterios o com e 
la pol ì t ica , un a tecnic a o un'ar -
te anv ornal a da regol e incom -
prensib i l i pe r la massa . A l con -
t i a r in . pe r l 'american o medi o 
Carte r è un nom o comun e a l -
le pres e ro n grand i p rob lemi . 
è cio è un personasei n co l qua -
le sì pu ò ident i f icare , prnur i o 
perch é ha le qual i t à e ! d i fet t i 
del l a gent e semnlice . O l i i n -
tel let tual i e i pol i tolog i i r r ido -
no al candor e pre-machìavcl l i -
co co l qual e ha accusat o Brez -
nev d i averl o incannat o i n Af -
ghanistan . ma co n quel l a inu -
sitat a dirhiaraz.ion e Carte r ha 
introdott o nel l a test a del l a gen -
te l ' ide a (falsa , m a «ii22cs|i -
va ) ch e la grand e poli t ic a i n -
ternazional e poss a esser e con -
dott a e giudicat a co n cr i ter i 
mora l i apprc77ahi l i da lu t t i . 
X e l 1076 Carte r è arr ival o al l a 
Casa Rianr a propri o in rnrnan -
do l ' ide a ch e i l president e no n 
è un sovran o né un impera -
tore . ma un uom o al l e nres e 
co n prob lem i pi ù srand ì d i 
lu i e ch e si conquist a s impa -

ti e no n perch é l i risolv e m a 
perch é l i af front a all a buona . 
com e farebb e un brav o pati i e 
il i famig l ia . Peral t ro , Carte r 
benef ic i a dell o delusion i pro -
dott o da i suo i pretlece-sor i im -
media t i oltrech é del l a oris i d i 
f iduci a ch e tarl a io is t i tuz ioni . 

T e r / o : i l po le i e perdonal e 
e gl i appa ia l i . Un meccani -
sm o pol i t ic o com e quel l o pre -
sidenziale . fondat o -u l potet e 
d i decision e d i un uomo , sem -
pr e inoli o si concil i . i co n 'a 
crescent e complessit à degl i ap -
parat i i he debbon o preparar e 
que«l e decision i e appl ica i lo . 
M a i ne l ctu- o tb-ll a - lor i a lau -
to po le i e (pe i f in o i l poter e 
d i disir i igzor e l 'umani tà ) ' ò 
s|al o concentrat o i n u m -ol a 
person a la quale , pe r d i p iù . 
auise e ne i r i i i lpo- - i l i i l i l " i mato -
na i e d i control lar e la Iccnn -
strt i t i in a e anch e sempl i remen -
te la tecnolo-'i a ch e condizio -
nan o assa i pi ù d i pr im a i r i -
si i l i . i l i del l e deci - ion i po l i t i -
che . l 'n o degl i strascich i >,iù 
sconccrlaol i del l ' impres a ira -
nian a è i l tentativ o de i n i n « 
IIÌ ni  in  d i concil iar e l 'autori t à 
d i un presìdenl e eli o si è as-
sunt o la responsabilit à d i ave r 
ordinat o la partenz a e la r i -
t i ral a d i un a flott a aerea co n 
l e opin ion i de l Penlai ion o e 
de l colonnel l o ch e ha avut o i l 
comand o operativ o de l l ' impre -
sa. ^u l l a starnil a son o appar -
se du e rappresentazion i de i 
relro-con a ch e «ann o ent ram -
be d i fah o rom e le nleocra -
f i e : quel l a de l president e 
malropsif f l iat o da general i , 
Mra |e "h i e servi» ! i l i -nionai: -
2Ìo ch e hann o al l e spall e un a 
caten a d i insuccess i (dal l a 
Bai a de i porc i al V i e t n a m ) e 
m i r i l a d i un a pien a ident i l à 

| d i v c h i l o tr a i m i l i ta r i e la 
1 Casa Bianca . Dov e u n uom o i l 

qual e no n potev a mater ia l -
nient e padrnnegeiar e e con -
t ro l lar e i meccanism i ch e met -
tev a i n mot o dovev a prende -
r e decision i ch e avrebber o pa -
r a l i z z i l o tant o G iu l i o Cesar e 
ch e Church i l l . 

D a quest e osservaz.ion i «i 
polr^tdx » ricavar e ch e la Ca-
sa Bianc a ospit a u n «empi i -
ciott o u n po ' «provvedut o m a 
dotat o d i un a natural e rapa -
cit à i l i ranpresenlar e al mas -
sim o l ive l l o ì pres i e i dì -
fe l l i med i de l popol o amer i -

cano . I l ch e è ver o «ol o i n 
pari e perch é i l presìdenl e è 
anrl i e un a immagin e accura -
tament e costruita , è i l pro -
dott o il i un lavor o col lett iv o 
eseguil o da i suo i consigl ier i . 
Nat i l i . l imoni o l 'unici t à del l a 
fun / ion e piosii lonzial e esalta . 
ne l bon e e ne l malo , lo carat -
Icrisi ieh e personal i de l presi -
dente . ha ciis ì i iau ia i ia . agen -
do com e un r i f lo l lo io . ha mes -
so in evidenz a lo dol i pecu -
l iar i d i Carter : egl i r ie-r e a 
dar e un a naturalezz a e un 
-on- o d i verit à ai p iopr i a l t i . 
\ i icb o (piand o compi e gest i 
m.i ldc- lr i o quand o prend e 
decision i ch e sj risolvon o i n 
disastr i n comunqu e son o 
ron l radd i l lo r i e ro n i compor -
tament i assunt i i n precedenza . 
egl i appar e credib i l e e uma -
nament e accettabi le . I l o l is -
sim o protagonist a dell a vil a 
polit ic a american a ror i l a la 
«uà parl o rom e un o squarci o 
d i vit a vissuta . 

l.a gestion e del l a cris i i ra -
nian a è stal a Hi-a«trn« a e ha 
vist o la (Lis a B i i n r a r iba l -
tat e d i colp o la l ine a seguit a 
pe r sei me=i . Ma que l ch e con -
ta no n è i l r i -u l la to . ma i l mo -
do co l qual e è stal o persegui -
to : pr im a la fase del l a pazion -
7.i . po i quell a del l a frustra -
zion e e inf in e quel l a de l col -
po d i testa . Quant i uomin i co -
mun i si sarcbher o comporta -
l i all o stp-c o mod o nel l e lor o 
vicend e privale ? Se per ò *i 
guard a appen a dietr o l ' imma -
gin e presidenzial e ci «i ac-
cors e ch e gl i a l t i e bass i d i 
Carte r no n hann o nn 'or is in e 
umoral e e no n «on n i l r i f les -
so d i un istint o por o contro l -
lato . Corr ispondon o ael i i nd i -
c i i l i g rad imento . I nsomm a 
lutt o l 'affar e i ranian o va let -
to i n chiav e e le t tora le : è i l 
transfert  u«at o pe r fa r d i m e n -
ticar e o pe r met ter e i n « -
cond o pian o l e cos e ch e ven -
gon o r improverat e al preci -
dente : la cris i economic a ch e 
nsri l l a tr a in f laz ion e e reces -
sione , i l lass o d i disoccupa -
zion e ch e ha raggiunt o i l re -
cor d de l . l a quot a p i ù 
alt a desì i u l t im i tr e ann i , l 'au -
ment o de i p rezz i , l ' incert o av -
venir e del l a strapotenz a pro -
dutt iv a amer icana . I nsomma . 
c' è de l dorote o anch e i n que -
sto battist a georgiano . 

e i i pe  il caso Giannettini 
a a pag ina) 

e della a del Consi-
glio. A e tale collusione 
sono ovviamente. i mi-

i i e il e 
. a viene con-

dannato a un anno di -
ne dalla e d'Assise di Ca-

o o pe  la falsa 
testimonianza su questa mate-

. La sentenza à succes-
sivamente annullata pe  vizio 
di a dalla Cassazione e 
gli atti del o -

o i al -
le di , nella cui sede. 
il 22 maggio , à 
inizio la e del di-
battimento. 

AU'on. o , sem-
e sulla questione Giannetti-

ni, viene contestato dal
di , il o di fal-
sa testimonianza. E' da tale 

o che scatta il -
mento. a di competenza 
del locale e e subito do-
po avocato della a ge-

. -
Nel e del '77 gli at-

ti vengono i pe  com-
petenza e alla -

a di . L'ipotesi -
mulata dalla a -
le e è che la falsa te-
stimonianza possa e sta-
ta finalizzata al -
mento. A o l'inchiesta 
viene assegnata ad Alessan-

. 

i a i gè- ! 
i e l'ex o o J 

. i i a 
del suo assassinio, convoca nel j 
suo ufficio il e i e ; 
dopo o a nel-
la decisione di e tut-
ti i i della a 
vicenda. Un commando di -
ma linea gli tappa pe  sem-

e la bocca. Come si è det-
to. l'inchiesta viene a 
dal  Fenizia. i la deci-
sione. 

n un e o coi 
, il  Fenizia ha 

usato toni molto . Vi 
può e il , 
ha detto, e ha soggiunto che 
la falsa testimonianza può es-

e stata finalizzata alla co-
a di i . 

n o pe  tutte le -
sone che sono coinvolte nella 

e del 30 giugno 1973 
(quella  del . si 
può , a suo avviso. 
che l'opposizione del o 
avesse e . 
n ogni caso la notizia del -

to sussiste. a qui la decisio-
ne di e competente -

e o é il fa-
o è stato -

dato a livello . 
Chi ha seguito i fatti da vi-

cino sa bene quanto squallido 
sia stato il o delle -
ticenze. delle omissioni e del- j 
le menzogne dei i e de- i 

gli uomini dei passati -
ni . La -
a dell'ex agente del . vo-

luta dai i dei i se-
i con l'avallo del o 

della a e della -
za del Consiglio, e in 

e ~ a e 
nel o della a dibatti-
mentale. 

o la famosa a di 
cui abbiamo , il giudi-
ce o inviò, infatti. 
al capo del  anche il testo 
del mandato di a o 
Giannettini. , pe  sua 
stessa ammissione, convocò 

a il e Alemanno. 
e del .  anche 

di e al mandato di cat-

! , la decisione fu quella 
j di e a e il lo-

o agente, a latitante in 
j a e al -
 mento del . 

j Non à inutile, a questo 
 punto, e che Gian-

1 nettini è stato condannato al-
o in o . l 

o d'appello à inizio 
a o il 22 maggio -

. sinio. o e che 
il o concesso a 
Giannettini a teso a occul-

e le connivenze che si -
no stabilite a i i 
« i > e i i . 
con l'avallo, pe  l'appunto, di 
uomini che o la ca-

a di . 

Una e di Calvi e o 
Sulla decisione a dalla 

a di o i com-
pagni Guido Calvi e Fausto 

o hanno : 
cLa decisione della a 

milanese a quelle -
tezze che abbiamo esposto in 
tutto il o del o di 

o a le -
lit à di fascisti, i dei 

i i e uomini di go-
o sia negli attentati del 

12 e 1969, sia nella 
a del . 

« Anche se in o la giu-
stizia ha o il suo 

. a spetta alle e 
politiche e fa  si 
che il o compia tut-
te le indagini e pe

e quella à che il 
o indica, e e 

ad ogni a di insabbia-
mento che inevitabilmente sa-
à tentata. e solo il -

o che il o 
non abbia potuto o e 

o Emilio . 
il giudice che e condu-
ceva questa a è ca-
duto vittima di un vile e -
minale attentato >. 

e sul 7 : o e la a 
(Dalla prima pagina) 

caduti dopo il  7 aprile e 
che chiamano tutti a una 
riflessione e a un'azione 
mol:o seria e coraggiosa. 

 se si vuole 
sventare il  pericolo che 

 esca (forse) dal ter-
rorismo ma da destra, con 
una operazione di crimina-
lizzazione dì tutta la sini-
stra. del sindacato, della 
lotta operaia e del « graìide 
vecchio » Carlo

 bisognerebbe ri-
conoscere, sulle base della 
mappa stessa del terrori-
smo, così come è uscita 
allo scoperto, la falsità di 
una tesi che ha rappresen-
tato il  grande alibi morale 
dell'eversione: la tesi so-
ciologica. Non si trattava 
di una seconda società che, 
oggettivamente e sponta-
neamente. si ribellava con-
tro un regime e una poli-
tica repressivi di cui il
avendo scelto il  « potere », 
portava la responsabilità 
principale.  non era 
certo bello che impugnas-
sero le molotov e le
ma. piuttosto che combat-
terli (come gli sciocchi bu-
rocrati , biso-
gnava comprenderli E poi, 
tante altre riflessioni che 
qui possiflmo solo accen-
nare. Anche il  recente sca-
gionamene di Negri smen-
tisce molte false polemiche 
sulla repressione, su una. 
magistratura decisa a con-
dannare per ordine del po-
tere, calnestando le garan-
zie degli tmntitflf i e -
«cJTtflendo dalle prove.
pericolo (reale) che si 
creasse il  « moxtro » è sta-
to srentato.  non fa riflet 
ter* la vastità della trama 

terroristica? Un brivido 
con e per la schiena ma an-
che un grande senso di 
orgoglio. Anche i nostri 
critici  più accaniti dovreb-
bero chiedersi dove sarem-
mo oggi in  se i co-
munisti avessero fatto co-
me gli altri, chiuso gli oc-
chi. civettato, se non si 
fossero impegnati fino allo j 
spasimo per togliere l'ac-
qua in cui nuotavano i pe-
sci del terrorismo. Si crede 
davvero che le confessioni 
sono state strappate con la 
tortura dai carabinieri? 
Non si capisce che quando 
un mondo duro e fanatiz-
zato come questo comincia 
a crollare psicologicamente, 
moralmente, politicamente 
ciò accade per una ragio- ! 
ne più profonda: perché 
qualcuno — cioè noi, i sin-
dacati, gli operai — ha 
chiuso ogni spiraglio, ogni 
speranza, ogni ipotesi di 
futuro? Sarebbe importante 
se tiitta la sinistra avesse 
il  senso di questo fatto 
grande, di questa battaglia 
oiusta e decisiva. Non per 
ricevere elogi ma per la 
sostanziale ragione politica 
che se tutta la sinistra ra-
gionasse così la  non po-
trebbe utilizzare il  terro-
rismo — come sta facendo 
in modo vergognoso — per 
dare addosso ai sindacati 
e a tutti noi e per cercare 
di uscire da questa trage-
dia con quella che
Cattin chiama una « sana 
ventata reazionaria ». Sa-
rebbe invece chiaro alla 
gente che, anche se la C 
non lo ha manovrato, non 
è stata certo essa, con tut-
to il  suo carico di meschi-
nità. di immoralità e di 
malgoverno, a toglier* Vac 

qua a quel pesce mostruoso. 
 sarebbe grave se 

la vicenda istruttoria di 
Toni Negri o di chiunque 
altro finisse col diventare 
un alibi per chi vuole na-
scondere anche a se stfsso 
la foresta del terrorismo-

 aiutasse a non far capi-
re. e soprattutto a non 
prendere posizione netta-
mente, come è necessario. 
sul a politico del 

o . E' o 
importante la distinzione 
fra Brm  linea. « ron-
de », « e armate »: 
ma a patto di non occul-
tare la portata politica e la 
complessità ael fenomeno 
eversivo, il  suo progetto e, 
quindi, le convergenze, an-
che solo oggettire, di 
azioni e di obiettivi. 

 è giusto, è 
bene; ma per combattere 
meglio, non per smarrire 
le tracce dell'avversario. 
Come è possibile non ca-
pire ciò che è davanti ai 
nostri occhi, e cioè que-
sta precisa scansione: 1968. 
trama nera; 1976, trama 
rossa.  nessun « san-
tuario », nessun « -

e occulto » -
mente. noi crediamo alla 
esistenza di qualcosa del 
genere perché altrimenti 
non ci spieghiamo tanti 
mezzi, tante armi e tanti 
anni in cui non si è mosso 
un dito: fino al 7 aprile, 
appunto) può farci chiude-
re gli occhi di fronte al 
fatto che l'attacco è venu-
to anche « da sinistra ». 

 Solo per l'esisten-
za di una frangia impazzi-
ta o perchè era in ballo 
quel fatto inedito, storico, 
che è stato l'avvicinarsi 
come mai del  — di 

qvc.zto  — alla direzio-
ne dello Stato?  ciò se-
condo una strategia demo-
cratica. secondo una certa 
idea della democrazia « che 
st organizza » e quindi di 
un nuovo rapporto tra le 
istituzioni e la società che 
non soltanto dava un colpo 
mortale alla destra ma mi-
nacciava storicamente e po-
liticamente. tutte le posi-
zioni massimaliste. blanqui-
ste, vetero-staliniste. anar-
chiclteggianti. di « nuora 
sinistra ». E*  un discorso 
molto complesso. Qualcuno 
a sinistra (il  per 
esempio) ha cominciato a 
farlo, m un'ottica anche 
motto critica per il  modo 
come quella idea strategi-
ca noi l'abbiamo vissuta e 
portata i -
mente.  è lecito discu-
tere di questo senza sen-
tirsi dire che crimìnalizzia. 
mn ì nostri critici? Smet-
tiamola.  nostra non è 
un'accusa di comnlicità col 
terrorismo, è solo il  ten-
tativo di spiegarci perché 
uve parte della sinistra. 
per  non avendo nulla a che 
fare col terrorismo, non è 
nvscita a trovare la forza 
e le idee per capire di che 
si trattava e per combat-
terlo. 

 Se dobbiamo esse-
re sinceri, noi crediamo. 
osservando la cecità di que-
sta varie della sinistra, a 
quella che Benedetto Croce 
chiamava l'origine pratica 
dell'errore. Non si vuole 
capire perché capire signi-
ficherebbe ripensare trop-
pe cose non sul terrorismo. 
ma su se stessi, su ciò che 
è stata ed è la pronrin cui-
tura, la propria analisi, la 
propria . 
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